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LA PSTRA, SITOASIONE 

IPoicbè alla OamAra al dltontoao ! bl-
la&oi, provlamoel a riassunicrp, per 1 
nòstri lettori, le ooiìdlzionl poco rosee, 
B dir veio, de!la fin Dia italiana, a oui. 
fa, po>t4'a da quultco anni di governo 
Maglinni Oepretis, 

Togliamo questi' dati da un doou-
méiito ufficiale: cioè dalla HelazioM. 
sul bllauoio d'^8l(stamcnta pubblioata 
dall'on. .Luzsalti. 

Dal 1882 ad oggi il nostro bilancio 
atfdò sempre pl& indebolendosi, come 
lo dimostra chiaramente lo speooblo 
seguente : 

Avanzo Diiavanio 
1881 milioni 38 — 
1882 » — 9 
1883 , — 14 
1884 » — 9 
1884-88 » 0.6 — 
1885 86 » — 25 
1886 87 , _ 11 
1887 8 8 ' » (prima prev'sione) 80 

In etto ea^rislzi finauzlari abbiamo 
oìi;0) 89 milìoai di avanzo, contro 148 
di disavanzo. 

Si aggiunga ohe non vi sono com­
presi' i 80 millDilii di' «rrelfr'atl per mag­
giori spese fatte' dlirante l'esercizio go-
varaatiVJ d ile ferrov e, e clie dobbla-
mo tuttofa liquidare. 

Per colmare il; disavanzo di 80 mi­
lioni neiresereizio 1887-88, il Governs 

.Iha preaentatoil progetto di legga io-
vra i provvedimenti. fioanziari, propo­
nendo, come è noto, il rinvio dei deci­
mi, li dazio sul grano, sul petrolio 
eco, ecc> 
' Tuttavin, siccome da essi non si ri-

Aaveratino nel 1887-88, che. circa 38 
milioni, cosi ne resteranno ancora lina 
quarantina di scoperti, oltre le maggio­
ri spesa per le eostruzioni ferroviarie, 
per l'Aflrloa ecc. 
, & 'dunque' eviden'tis 'che, come il Go­
verno ha già annunciato, non Bolo bl-

L'ALTRO 
CATULIlO MENDÉS 

Quale dei duo' 'spdserebbe ì Tatti e 
due giovani,' tutti e due bellissimi, i dna 
pretendenti ' l'amavano con uguale inten­
sità d'affetto; a sua nonna, una buona 
vecchia, cbe gli amoretii intenerivano 
e che conk^àtiva gli ingenui sospiri, le 
permetteva di,scegliere. 

Ma. il '.diffioilo, .fta,7ia appunto nella 
scelta, òèrard aveva una bell'aria ;dl 
Berezza e d'audicia con i snai baffi neri, 
che si rivoltavano in su in due flnls-
aime, punte; ma o'era pure una dol­
cezza meditabonda negli oca ùi azzurri 
di piorgio, 

lino la turbav,), l'altro l'attirava. 
Un mattino, qu'̂ udo Gerard le aveva 

preso la mano — egli ara molto au­
dace — essa aveva sentila tutto il san­
gue rifluirle al cuore e presa da paura 
fuggì loui,aoo. 

Ma una sera In oui Oiorglo s'era in­
ginocchiato davanti a lei — un po' di: 
ecdsto — le 'm'Ani gibnte' in atto "di pre­
ghiera, esei aveva conosolufto la-delizia 
d'una misericordia inQmt'à'ò santa cb̂ a 
egli' invocava, e'-'k'éri- chinata un poco 
Verso dì' luì come per esaudirlo. 

Pura come (la-angelo — compiva 1' 
liìclasette anni 'nel' 'giorno di Pasqua — 
uun sapeva a quai partito appigliarsi 
e il suo cuore sempre'' Interrogato, alla 
volte risppndova : Gerard ; alle volte ri­
spondeva; Giorgio. , 

Immaginò un mezzo per uscire da 
quella incertezza: dietro la casa in coi-
abitava con la-nonna, c'era in fondo al 
giardino, un- fardo-selvatico su cui ve­
nivano a posarsi — non insieme, per­
chè queste du« razze «óno nemiche — 

logDetJi accordargli le entrate che esso 
(la ohietlD, ma occorrerà ancora votare 
|ra breve nuove ìmpoat^, 
[ Qdesta è, pnitroppf*, la triste eredità, 
flnantlsria dhe il Troiformismo lega ai-
iuol successori I 
i L'oo. Luzzutti si occupa altresì dei 
iìngoli servizi del nostro blanoìo, ne 
ivela lo magagne, ne addila i peri-
«oli. 
I Primo fra lutti 6 quello'che riguarda 
fi Credito djello Statò. 
' L'Italia tiene 11 q'uaftò pósto fra 1 
Upolircì.vtl1''pel Valore nominale'dèi silo 
pbito pubblico, e viene subito dopo la 
Froinala, la Ruetiia e l'Inghilterra :.qiiel 
|be è peggio, il bilancio dòlio Stato è, 

Su parte notevole, ipotecalo dall' onere 
legl'lnteressi di varia natura. 

L'on, Luzzatto calcola ohe fra breve-
il nostro biianelo dovrà pagare circa 
600 miloDi- all'anno per interessi dei. 
debito pubblico, ossia a un diprestp il 
42 per cento dell'entrata. 
: Occorra' quindi sostenere quanto più 
è possibile'il credilo dello Slato, sia li­
mitando la emieslon!», sia rendendo pros­
sima la conversione • del' nost'fo de­
bito oonsolldàto, 

L'a conservazione dal debito pubblico 
dal 4.34 u^tto (5 lordo) a circa il 4 
netto, dàrebbd un utile annuale' al Te­
soro di pressoché 30 milioni. 
' Dobbiatno quindi affrettarne la possi­
bilità con una finanza vigorosa e sin-
òcra: -

Altra oondiziooe pericolosa' è quella 
in cui versa iLTesòro; specialmente in 
rapporto alla clrcolaziouo, 

Le vicende del meroato monetario 
internazionale non ci furono favorevoli 
io questi ultimi anni, sopratutto dopo 
le gravi crisi dell'aprile 1885. I cambi 
coir eatero si mossero quasi sempre in 
senso contrario a noi, e co»i ha aonti-
nnato 1'Ksportazione d'oro e d'argento 
dal nostra paese. Tutto compreso, fra 
Tesoro e Banche, mancano di già 364 
milioni nelle riserve monetarie del no-

un passero ed un fringuello che ave­
vano fatto i loro nidi nel muro: se ar­
rivando in fondo al viale essa .avrebbe 
veduto il passero beccare il cardo fio­
rito, doveva sposare Gerard j fé liìvece 
era il fringuèllo, avrebbe sposato Gior­
gio. Quando s'avvicinò, i due uccelli sta­
vano a'pp'unto lottando col becco e colle 
ali tra le foglio spinose. 

Non tralasciò neppure di consultare 
le margherite, non ' domandando loro 
cobie'.al'solito': m'ama, n'ó;) m'a'tn'a,'jma 

. inyéjse'i ' J'àrao, non, Homo. SÌ', traifas'se 
di Gerard d'di Giorgio^ 1 fiori-maligni 

' rispondevano sempre: appasiionaiantonrei 
Basa non poteva '^sat^t] ,mogli,9 ai..due 

, innamorati,e, ĵ̂ alcha volta, indispettita, 
batterà corpledióp i»̂  t^rra. F.'ii»liueote,: 
dojió un aniìódi esitaziòìie, cominciò ad 

. essere uu po'' illuminata' sui t'aoi ssntl-̂  
meati', grcizie od un sogfoo che' essa 

; fece. Un sogh'o 'straórdìliarlo: Il luogo' 
in cól si trov'ava"'ndn'era ,nà' il',Para­
diso, cà, l'Infèrno ; ma c'èra da 'un lato 

, ITotariiò con tultii ì suoi', Qup,' ,lèrrofì, 
e dili'àltro il Paradiso,'con tutte, le sue 

^ gioie luminose ; ed essai in mezzo:,alla 
luce- e l'oeatirità:s! spaventava'. Quao-
d'eocu sulla soglia delle te'ne'breiappa-

. riro un angelo nòrissimo, tt'i'stià e ter^ 
nbllè ;' aveva lagrime negli òcchi' bru­
cianti di febbre e dal'sub petto sco­
perto- si strappava eolie proprie unghie 
il cuore sangainotento,. Si voltò verso 
di Jsì'e 000 voce che ordinava e nello 

,jSteBsa tempo supplicava : — Vieni, vie-
'ni, le dibsva, sii miai ti.strìngerò sul 

mio seno che sanguina e ti porterò con 
mo fremente nei miei supplizi e nelle 
'mie fiamme I 

Presa da vertigine,^ essa stava per 
.obbedire, già gli tendeva le bracala, 
'quando un apgiolo candido, [dalle ali 
bellissime, emanò dal Paradiso ; i suoi 
occhi erano brillanti e puri come due 
cieli pieni di stelle, ad attraversa, la 
sua carne diafana si ipoteva vedere il 
onore ohe raggiava dolcemente coma 

atro pao8<>, dal giorno dell' abolizione 
del corso forzoso iu poif una parte di 
essi, composta specialmente di spezzati 
metallici, si è dispersa tte! canali della 
libera oircolaziune: ma par troppo si è 
pure avuta nna emìgratione aospleoa 
d'oro e d'argenio per I*«stiro. 

La Gammisslone del< bilancio ha do­
vuto giust «mente deplorare che il go­
verno permetta seinpre alte Dànclìe di' 
emissione di eccedere il limite legale ; 
in tal modo manca qualsiasi correttivo 
del sag'glo dello sconto e del cambi, 
che continueranno a mantenersi sfavo­
revoli. 

Il Tesoro — ohe l'on, Lnzzatti chiama 
il banchiere dello Stato —• è tutt'altro 
che florido. 1 risultati sfavorevoli dei 
bilanci hanno costretto' il Governa a 
prendere oostantemepte a prestito dal 
Tesoro,' ooslcobè il nostro debito di te­
soreria va da più anni ingrossando. I 
266 milioni dal prestito per le conven­
zioni ferroviarie ci hanno giovato nn 
po' di tempo per il gerv<zio di caĝ a : 
ma oramai bisogna pur pensare a rico­
stituire il nostra Tesoro,' iu rapporto 
ai b sogni dei bilancio e della circola­
zione. In caso diverso, l'Italia conti­
nuerà pur troppo ad avere uno stock 
metallico sottile, e ne verrà quale con­
seguenza un saggio di sconto elevato, 
a danno dell' iudasirie e della agriool-
tura. 

Le obbligazioni eoelesiastiche costituii 
soono un'altra delle partite ohe bisogna 
assolutamente slstSmat's. Fioche lo Stato 
ebbe-molti beni ecclesiastici da alienare, 
le obbligazioni che sovr' esse si emette­
vano potevano essere un espediente più 
0 meno buono di tesoreria. Ma oggidì 
non si può a meno di coooordare cogli 
nomini p ù autorevoli della Oamera, che 
ogni emissione di obbligaziouì ecoìesla-
stìche dove essere chiusa per sempre. 

Codesti risultali non sono, no, 1' ef­
fetto di circostanze di forza miggiore; 
eibbene di cattiva amministrasilane.-L'on. 
Luzzatti ha istituito un rapporto fra 

una' lampada calma In un vaso d'ala-
bistro. 

— 'Vieni, vieni, sii miai — le disse. 
— Ti stringor^iBul mjo seno di neve 
intatta, ohe dà' refrigerio, tu avrai delle 
ali come te mie e ti guiderò estatica 
verso 1 miei splendori e le mie delizie I 

Si svegliò contenta ; capi quello òhe 
voleva significare il sogno. L'angelo 
nero era evideòtémente Gerard, e Gior­
gio era l'angelo b anou. Ora si spiegpkVa 
perché essa tremasse come all'avvici­
narsi d'una disgrazia, quanto sentiva li 
rumore dei passi di Gerard'sulla ecala, 
perchè davanti a lui provasse un'emo­
zione confiiià, iu cui il piacbre prove­
niva dal terrore; si spiegava anche la 
calala tenera e beata di cui si sentiva 
compresa quando Giòrgìd, la guardava 
con i suol dolci occhi celesti; 

Ebboofl I essa era riauliita, non avreb­
be spolpato il tentatore malvagio ohe 
voleva trascinarla' nello torture strane -
di una strana sppcie d'amore; sarebbe 

: stata'lai moglie del dolco e buon oonsi-
< giierp,' la oui parola è mansueta e lo 
- eguardo sereno. 

— Sposatemi con Giorgio, mia buo-
'na nonna I 

G così Gerard fu congedata quasi-
,' brutalmente. 

* 
Se c'è un incanto, che eguagli nulla 

terra, le.delire dd Paradisa, ò qaeilo; 
delle promésse matrimoniali in tempo 
di primavera, I fiori, timidi' oome i 
cuori, si meravigliano di esser nàti'.'L'a­
more ' ingeduo 'sesohda l'i'n.nooentè'da­
tura,'le picpble ro;e.' appena sbocciate 
senlbr'a'no a'i'ilbueoiò pentiti chesi.scliln-
dono al desiderio. Presto verrà Itimene 
e l'estate, l'apogeo, io sviluppo completa. 

Nel giardino delibi icasjicqla di cam-, 
pegne, gii sposi aggiungono la loro e-
brezza ali'ebrez'za delia foglie rinverdì-' 
te e degli, uccelli, ritornati:,dai lontani, 
paesi. Si; amapoi.ooD, squisita, e uellziat 
sa tenerezza ; stanno per ore intere se-

l'Incremento graduale dello entrate e 
quello, pur graduale delle spese. Ora, 
mentre le nostre entrate ordinarle eb­
bero un-anmento normale'di circa 8 0 
9 milioni all'anno al di là delle tpftse, 
è quindi evidente qhe,. mediante una 
certa moderazione nelle speap, in breve 
teibpo sì avrebbe avuto un bilancio soli' 
dissimo. 

Ma pur troppo abbiamo avuto un ra­
pidissimo aumento nelle spese straordi­
nario, che da 73 milioni nel 1881, sa­
lirono a 102 milioni nel 1888 e a 121 
milioni nel 1886 87 : cifra' òhe sarà an­
cora superata nel prossimo' eseroii^io. 
Questa ò la causa vera diji ooitri disa­
vanzi. Esse dipendono sopratutto dai la­
vori pabblic', dalla guerra s dalla ma­
rina : mentre è noto come a córti sèri' 
vizi, e speoialmente all' istrazlone ele­
mentare, provvediamo finora io modo 
molto inadeguato. 

Questo è il .severo, ma giusto inven­
tarlo delle eredità del Tnuformismo, 
per a',ò che riguarda la finanza ' delle) 
Stato, E! pensare che quel sistema di 
governo ai è in certo quel modo, pre­
sentato al pubblico ci)me il restauratori 
del bilancio contro la demagogia finan 
ziaria della Sinistra 1 

Giuflizi sugli armamenti italiani 

Il Beu\sches Tageblatt dì Berlino scri­
ve intorno alle riforme presi ite dalla 
nuova, amministrazione della guerra In 
Italia : . 

Quantunque l'Italia vada d'accordo 
cogli imperi oentcaii d'Etiiropa;nella sua 
politica internazionale, e ai pari di esse 
non abbia intenzioni aggressive, pure 
malgrado Usuo, ainor della piee, essa 
non ò punto priva di preoccupazioni, e 
teme di potersi trovare improvvisamente 
in faccia alla necessità di uua guerra, 

Dipende esclusivamente dalle circo­
stanze il di'cidere so una guerra pura­
mente difensiva, possa farsi stando sulla 
difensiva. 

Lo sviluppo dellecostò^ltaliane neces­
sita ohe l'Italia abbia una fiotta impor­
tante, fortezze marittime, e un grande 

duti sulla panda, le mani nelle mani', 
gli occhi fissi negli occhi; Immobili, 
senza far motto. Me sembra ohe ì loro 
cuori, slaccatisi dai loro petti è scen­
dendo f̂in: sulle dit;), sì loochino e sì 
onnfondaiio. Qualche volta parlavano. 
Erano quelle parole vngbe, .obe non 
hanno senso preciso, 0 che dic'ono cose 
nebulose, alle quali-essi non vi pensa­
no neppure : ohe faceva una balla gior­
nata, ma che forse avrebbe piovuto alla 
sera; che la nonna non aveva ricevuto 
lì giornale al mattino ; che;avev.a sgri­
dalo la serva ; che il curato aveva.^f,t-
to domenica scorsa una bella predica. 
Del loro amorp, del loro prossima ma­
trimonio non una parala. M.t jl suono 
dulia loro voa^ .tf]emaate dioeva ìo^es-
satamente: t'amo,' t'anio sempre! Quo 
al punto in oui alla sera la nonna gri­
dava dalla finestra : 

— And'amo, piccina, é ora di rien­
trare in casa I 

Essa obbediva lentamente con un so­
spiro ; ma, quando Giorgio era partito, 
sfuggiva più d'una volta per nudare a 
vedere, dalia porta, la via dalla quale 
se n'era andato e da oui doveva passa­
re per ritornare da lei. 

w 

Quando si sposarono, egli la condus­
se seco in viaggio. Essa vide il> paese 
del sole in coi gli olivi son sempre 
verdi, le rose sempre in fiore some una 
gioia eter.ia. Paclavano d!4more, a lei 
già vinta ed a lui irjonfapte, le onde 
marine, ohe mormorindo muoiono sulla 
spiaggia. Egli le mostrò le belle città 
marmoree e nei musei le diceva: 

— Queste Veneri sono meno balle 
di te e queste vergini meno parel 

Rimasero molto tempo a Venezia, 
città che essa amava mólto, ricordan­
dolo lo romanzo che aveva inteso a 
cantare. 

Alla sera, abbassando la cortina, il 
gondoliere che oanta a mezza voce, non 
dento il suono dai baci. La loro casa 

armamento di torpedinière perchè l'è-
seroito possa eistr Jibero di recarsi al 
nord e Impedirvi iu tempo lo sbarco 
dello colonne nemlobe. 

Il ministro della guerra Bumeat^ndo 
la forza, tènde in realtà'ad aumentare 
la fona difensiva. 

È duopo anche peniara .lohet l'Italia 
dove tener conto in questo momento 
della neceiillà' di inviare forti distacca­
menti di troppa a Maesana, 

Tutte, queste eoasiderazioni giustifi­
cano i maggiori armamenti dell'Italia. 

Parlamento IJazlonalé 
CIA1IJ9BA USI DSfVTAfl 

Seduta del 6 — Prts. BlANOBSiRl. 
Proseguesl la discuasioDe generale 

delio stato di provisionè del min.istero 
di Agriboltur», industria e oommeroio 
1887-88. 

Grimaldi risponde ad Arnaboldi olie 
non ..ha .presentato li progetto pei rior-
di&amen'to dei comìzi agrari porobò sa­
rebbe inutlie di frante alla congerie 
degli altri più'imp.«rtanti progetti che 
aspettano la discussione. 

Quanta ' alla .peraeospera nessan go­
verna estero ha fatto quanto l'italiano 
pe ,̂ tro.var modo di distruggerla . Quanto 
alla filossera ei fa guidare dalle espe­
rienze' e dalia geraoue competenti. 

Risponde a vari oratori consentendo 
nelle raecpmandiiiìoni. 

Raittmenfa a Di San Giuliano riguar­
do ai disastro finanziario di Catania, 
ohe il governo non-ha ingerènza-^ulle 
società anonime e gli istituti liberi di 
orpdito,, 

Dimostis a Oostantioi. «he tutta la< 
BO.uole Indaatriaii per iquaolo pipcole 
funzionano bene e danno vantaggi, 

Discutonai 1 capitoli del bilancio. 
Valle,, Amadei, Solimbargo fappo os­

servazioni ;su| personale .d- ministerD. 
Fenrario Magglorlpo lamenta 1 gli io-

oonvenlentii.-deir Istituto'd'emissione, in-' 
VOCI misure: peidhè il corso forzoso ala 
veramente abplitoi 

Maglianì asaijiura che accelererà la 
pubblicazione delia situazioiio degli isti­
tuti d'emission». 

Ferraris replica cónaigliando di- cer­
care Il modo per frenare le operaziuni 
d'jirbifraggio ani fondi liberìì 

si spacchia nelle onde dei canale, e 
lutti e due alla finestra, di oatt̂ e,. guar­
dano n^lle acque il riflesso .tremolante 
delle steile, e Giorgio le dice : 

— Sono gli astri od i inoi ocobi t 
Sempre più teuero, sempre più dolce, 

egli l'addormepta nelle carezze del ano 
amore, Ah I il sogno noo fu menzogne­
ro, ora nello oeieati delizie che Giorgio 
l'aveva condotta. 

Quando furono' di ritorno, la nonna^ 
vedendola, gettò un grido, poiché essa, 
la giovine 'sposa, era pallida come un 
cadavere I Le sue labbra erano bianclie 
e gli occhi sprofondati,nell'orbita,dar-
deggii^vano uno sguardo fisso, smarrito, 
che spaventavn. 

— Tu sei maluta I tu soffri I ohe co­
s'hai? 

Essa soffriva, infatti, d'una lenta e 
crudele.malattia, ehe aveva spenta la 
sua giovinezza come il soffio dei vento 

I una fiamma. 
Che malattia? Non si sapeva; una 

debolezza strana, una noia irreparabile. 
Non si lagnava mai, la sua booca san 
si apriva, le sue bcacoia si abbandona­
vano, tutto il suo essere si accasciava, 
sentiva il bisogno di solitudine. 

Pazzo di dolore, Giorgio la' suppli­
cava di rivivere ; essa sorrideva trista­
mente, faceva cenno che era Impossìbi­
le. Diventava di giorno in giorno più 
debole e dovette dualmente mettersi a 
letto. 

Quasi morente, essa aveva 1' aria di 
dormire ad' o'ò'ohi aperti, come i cada­
veri ancor caldi, ' 

— Oh crudele, che oi uccidi, parla, 
che hai, quale disperazione t'ha assalita 
'e ti comprende tutta ? 

Essa alzò lentamente le braocìa ap­
pesantite,, come se già presentissero le 
palata di terra, colla fronte tra la mani 
singhiozzò : 

— Ah nanna I mia buona nonna I 
quello che amavo veramente, era l'altro. 
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Branca osserva che ai ministri dolio 
flnaoze e del comiiieroio spetta la vigl­
inola SUKII istituii d'emissione. 

Rimangono approvati i capitoli del 
bilancio sino al 34. 

Di>preti8 dichiara di poter subito ri­
spondere alla interrogazione di De 
Zerbi Huir annunziata occupazione ohe 
la Sp-igna farebbe sulla riva africana 
del Mar Rosso. Dice, non trattarsi di 
un tatto compiuto, ma'di setnplicl pro­
getti da compiere che non si riferiscono 
alle coste del Mar Rosso ma a punti 
estranei alla nostrft sfera d'azione, al 
nostri iotereeiì coloniali, -

Do Zerbi dichiarasi soddiafatto. 
Levasi la seduta alle ore 7. 

In Italia 
La mono di Lvigi Giacomelli. 

h'aUti sera, culle 3 ore, è morto a 
Treviso Luigi Oiacómelli io età di cento 
anni. 

Da quando, giovinetto, fa testlmoulo 
delle gloria del pritùo Napoleone, fino 
all'ultimo giorno di sua vita. Egli fu 
miracolo di attività e lavoro per la fa' 
miglia 6 per la patri». 

Facente parte delia Congregazione 
muiiioipàle delia oHtà di Treviso, di-
venne podestà il 23 novembre 18S2, 
durando nella oanca onorifica, tenuia 
con fermezza, con di>coro, eoa eaviezz^, 
fino al 16 agosto 1866, 

Sotto la sua amministrazioue comin­
ciò il rigenerumanto materiale e mora­
le di Treviso'e sono innumerevoli le 
opere compiutesi. 

Luigi Giacomelli appartenne anche ivi 
Consiglio della Provincia fino dal mo­
mento della sua istituzione nel 1867 e 
vi faceva paffo tott'oTi). Fu deputato 
provinciale effettivo dal'67 al'76 a de­
putato snpplenis dalI'SS. 

La morte di don Margotti 
iormuttlng, a Torino, io cisa tua, don 

Margotti, Il famoso direttore dell'(/nilti 
Cattolica, fu colpito da appoplessia. 

I medici chiamati dichiararono che 
era spaccia to. 

Lo visitò l'arclvescdvo Allmonda. 
lersara dnn Margotti moil, 

Gli studenti delle Oniversità. 
Per l'anno scolastico corrente, sono 

inscritti alle Uuivorbità italiana 16,161 
studenti'e 194 uditori, 

'SonOi:ln'tntto,'722 più dell'anno scorso; 
e si dividono cosi, nelle Università regie 
e libero : 

•Bologna 1207, Cagliari 141, Gitaola 
418, Oxnova 801, M ceruta 99, Mna-
Sina 210, Modena 278, Napoli 4083, 
Padova 1065, Palermo 1089, Parma 
21S, Pavia 1010, Pisa 604, Roma 1254, 
Sassari 124, Siena 170, Tonno 2102, 
Camerinii 76, Ferrara 42, Perugia 108, 
Urbino 89. 

le beneficenze della Duchessa di Galliera. 

La Duchessa di Galliera ha istituito 
una nuova Opera Pia a favore dei po­
veri dalla parrocchia di San Matteo in 
Genova, nel cui circuito essa ha la sua 
abitazione, assegnandole l'annua rendita 
di lire IBOO. 

11 nuovo Istituto è intitolato < Opera 
dei Fitti « e d ba per iscopo di incorag­
giare la classe povera al rieparmio ed 
al rispetto della obbligazioni assunte, 
mediante un premio da darsi a quelle 
famiglie la quali settimanalmente ver-
Borauno ona determinata quota pur pa' 
gare alla scadenza la rata dei fitti. 

Due SCOSSI! di (erremolo a Savona,, 

Giovedì! notte, verso le 2, vennero 
avvenite due acosse di terremoto in sen­
so ondulatorio a Savoosi. 

Parecchi fumaiuoli precipitarnno in 
istrada con gran fracasso incutendo mol­
tissimo spavento in buona parte della 
cutiidiuanza. ' 

Nes-iun danno, 

incendio in casa di Depretis. 

Giovedì sera' è scoppiata un incondio 
in via Nazionale, nel palazzo ove abita 
Depretis. 

L'incendio, è scoppiato nell'apparta­
mento del primo piano che serva ad uso 
pensiona. 

1 vigili iiccersero tosto e l'incendio 
fu spento. 

Pochi i danni. 

nipnto d'artiglieria saraoDO a^ginoto al 
7° e 23° battaglione di cacciatori a piedi, 
ad una batteria d'artiglieria di monta-
gnu e ad un distaccdmeoto del genio 
per dare maggior importanza a queste 
manovre, ani assisteriiniio speciali dele-, 
gati dello stato maggiore del Minìstern 
delia guerra, 

La pigione delle cose in InghUterfa. 

Fra le molte Commissioni parlamen­
tari che lavorano in Inghilterra, ve n'è 
uu.t oh» si occupa della situazion'ìi degli 
afttttiiur) di.case) nella prinuipali cltt>V 
Inglesi, sopratutto a Londra, ove una 
gran moltitudine di cittaliui 6 costretia 
ad abitare nei' quartieri del centro ed 
è lu pia,na balia di sei grandi proprie­
tari, ! cui possessi, ohe sino morml, si 
chiamano < proprietà ducili » perchè i 
fortunati proprietari sono duchi epiri , 
come il duca di Wealfflioi'ter, il duca 
di Norfu k, il duca di PortLiud e quello 
di Belford ; quest'ultimo, fra gli altri, 
poss'eJe più di 3000 casa là dove sono 
coDoentrati 11 commercio di lusso, gli 
alberghi principali ed l migliori a pù 
accreditati negozi. 

Queste enormi proprietà sono ammi-
aistrate da intendenti ohe si chiamano 
agenti, secondati da un esercito d'im­
piegati, nrohitetti, diaegnatori, commessi 
1 quali dimorano coi loro principale in 
un casimeuto che sembra un ministero. 

Quando si vuol prendere a fitto una 
di tali case, bisogna prima pagare una 
somma, poi far restaurare tutto lo sta­
bile da capo a tondo secondo e ò che 
prescrive e vuole l'architetto del Land-
lord; e quinil all'inquilino si concede 
su carta pecora, in lettere gotiche e in 
superba calligrafia, il contratto di affitto. 
La eleganza del contratto si paga pure' 
a prezzo carissimo. 

Oltre la pigione enorme, avvi l'obbli­
go severo di non subaffittare e di nulla 
oambiure nulla parto esterna od interna 
dell'immabile ; ad in caso d'inosscrvaL-
za, l'inquilino 6 scaccato dalla caaa e 
non può rimnnare nello stesso quartiere 
della città, eh) appartiene allo stesso 
proprietario, talché ò coma se dovesse 
emigrare in altra città, . 

Questa specie di feudalismo economi-
oameuto dannosissimo òhe fiorisce nel 
centro di Londra ò un anacronismo In­
comprensibile. 

Però assai difficilmente la Gomnils-
siooe ^ailameutara potrà porvi un effi­
cace rimedio. 

In Città 

In Provincia 
V S I I a B n n d i i l l ) 6 maggio. 

Domenioa in occisione della Inaugu­
razione della Cadsa rurale di piestiti, il 
doti. Yollemborg t^rrà una conferenza, 
alla quale sono invitati tutti i sudaci 
dei vicini paesi. 

T r l c o s l i u o , 6 maggio, 

l'ei dannei|i(;faii della Liguria. 

A suo tempo vi scrivevo che Una 
commissione dalla nostra Società Opa-
rsja raccolse una certa somma per 1 
danneggiati della Liguria, e geotilineiita 
quest'oggi mi vien ricapitato I. seguepta 
ricevuta: 

Li 20 aprile 1887. 
Gabinetto del Sindaco di 

ROMA 

Comitato Centrale Na- • 
zionale di soccorso ai 
danneggiati dal terre-
remoto io 

LlGUBl-A 

N, 

All'Estero 
Manovre militari francesi sulle frontiere 

italiane. 

Verso la metà del corrente mesa a-
vrauno luogo nelle Alpi, importanti ma­
novre francesi simulanti la difesa del 
circondario militare di Nizza contro una 
armata nemica ohe penetrasse in Fran­
cia dal colle di Tenda, 

11 6° e iJ4° battaglione di cacciatori 
a piedi ed una batteria dal 38° reggi-

. Nei rimetterle l'occlusa quitunza nu­
mero 1039 da questa Gassa rilasciata 
per la somma di L. 131.71 raccolte da 
codesto onorev, Sudilizio a favore del 
danneggiati dal terremoto in Liguria, 
onmpio il dovere di esprimere alla S. 
y . 1. i sensi della più viva ricoaoscen-
zii, K nome dell'intero Gomitato che ho 
l'onore di presiedere. 

Con stima 

Il Sindaco 
Presidente del Comitato 

L, Tot Ionia. 

All'onor. signor vico 
Presidente della So­
cietà operaia agricola 
di M. S. In 

Trioesimo 
(Udine). 

Anche l'on. Municipio vi stanziò 
I, 100 a questo benefico scopo, somma 
che venne spedita al sue destino non 
appena i nostri patres patriae I' appro­
varono. 

G. B. L. 

I a o s t r l d 4 i | i u ( a t l , L'on. Sollm-
bargo fu nominato segretario della 
giun.a per l'esame di un progetto di 
sussidio «ila linea Suez-A.den, e l'on. 
Puroncilli, commissario par 14 progetti 
presentati dail'on. ministro della guerra 
nella tornata della Camera dei depu­
tati dei 2 corr. 

S o c i e t à n e d u c i i . Il Comitato 
per la inaiiguruziune del Monumento a 
Garibaldi io Veioua invita la Società 
Reduci a farsi rappreseutare alla so­
lennità palriotica chi avrà luogo il 15 
corrente. 

111. sutlosegnataProsidenza parleclpa 
a quol soci che Inieadessarp di pren­
dervi parte, che presso la Sede sociale 
si trovano le richieste ferroviaria e 
tutta le istruzioni relative. 

La sede è aperta d-ille 0 alle 7 pam, 
tutti 1 giorni. 

La Presidenia, 

SoeìeiA opei-ttli» generale. 
Fer_ mancanza del numero legale dei 
Soci prescritto dillo Statato per la va­
lidità della riunione, andò deserta l'As­
semblea indetta por la domenica 1 mag­
gio. 

Vengono perciò invitali 1 Soci in As 
sembiaa di cationda couvocaftione ntlta 
domenica S maggio alle ore 11 antitn. 
nei looail dei teatro Nazionale col sé-
gueniii ordina del giorno: 

1. Resoconto generale del primo tri­
mestre. 

3. Domanda del Goneigilo Direttivo 
della Scuola d'arti e mestieri di Udine 
per aumento .del quoto annuo assunta 
della Società, 

3, Cumunicazloni della Direzione. 

C i r c o l o a r t i s t i c o . L'assemblea 
indetta per ieri sera per trattare sul­
l'ordine del giorno già da noi pubbli­
cato, .cadde disarta, per mancsnza del 
numero legale degli intervenuti. 

Giovedì 12 ciirr, avrà lungo un'altra 
radunanza e sarà deliberato sugli argo-
minti flsaatl dall'ordine dal giorno, qua­
lunque possa essera il numero di co­
loro che vi intorveranno. 

P e r l e reqj i i I s lKlon l a u -
Btrlatfihe. 1 rappresentanti del co­
muni dal distratto di S. Daniela, vista 
tornare inutili le pratiche per ottenere 
dal r. Governo il rimborso della requi-
aizidni militari fatte dall'Austria, men­
tre il governo atesso venne ad accordi 
per questo oggetto anche con altri co­
muni della nostra prov oda, hanno no­
minato una commissione composta dei 
signori Cleoni cav. doti. Alfousn, Capo-
riacco dott, Francesco e Pecile comm. 
doti, Gabrieli! Luigi affinchè studi il 
modo di obbligare il goveri o ad usare 
ai comuiii del distretto suddetto almeno 
quel trattamento che ebbe per altri. 

I l m e r c a t o . Il mercato d'oggi ò 
quasi nullo io ca.Jsa dei tempo piovl-
ginoBO. 

Gli asparagi ai v-ulono da 36 a 46 
centesimi al chilogramma. 

Le uova da 4,25 a 4.75 al cento, 

Veatro mecennlco. Domani, 
domenica, verrà aperto, in G-iardiuo 
Oriode, il grandioso teatro meccanico 
con figura grandi al naturale. 

B a n d a m i l i t a r e . Programma 
dei pezzi musicali che eseguirà la Banda 
del 76° Repg. fanteria, domani domen'oa 
d'ille ore 7 alle 9 pom. sotto la Loggia 
Munioipiilu. 

1. Miircia sul ballo «Dalial» Maranco 
2. Valzer a Dolores » Waldteufei 
3. Sinfi;nia «Jra Diavolo » Auber 
4. Duetto a Rataplao- n L-i 

Forza dei Deitino» Verdi 
6, Mazurka «Lacampanella» Woda 
6, Danza delle Ora e finale 

3° « Gioconda » Ponohielli 
7. Il Genisio, ballabile dello 

Nazioni a Excelsior » Maronco 
Il capo-musica 

Lopes, 

( B r a n d e d e p o s i t o v i n i . Vedi 
avviso in terza pagina. 

O s s e r v a z i o n i m e t e o r o l o g i c h e 

Stazione di Udine — R. Istituto Tecnico. 

T e l e g r a m m a m e t e o r i c o del­
l'Ufficio centrale di Roma : 

(Ricevuto alle 4,35 p. del 5 maggio 1887) 
In Europa pressione irregolarisslma : 

pressione minima 745 In Lappoula, ab­
bastanza elevata^667 alle latitudini me­
ridionali. 

Depressione eecoudaria 7S4, In Boe­
mia. 

Io Italia nelle 24 ore barometro ss-
llto 7imm. lu Sardegna da 2 a 3 mm. 
a sud, pioggia e temporali sull' Italia 
superiore. i ,; . • , 

Venti meridionali generalmente forti 
sul cootinanlo, e di nord ovest forte a 
Gaglinrl. . . . . 

Temperatura sempre elevata. 
Stemano cielo misto, alta correnti, 

venti freschi specialmente dal III qua­
drante. 

Barometro a 762 nella valle padana; 
766, Cagliari, Napoli, L'!coé| Malta 
768. 

Mare agitato sulla costa ligure, a 
nell'alto T'irreno. 

Tempo probabile. 
Venti freFohI intor. o a ponente, cielo 

generalmente sereno sul versante Tirra-
iiico; vario altrove. 

La' temperatura si abbassa. 

{Dall'Ostereatorio Meteorico di Udine,) 

I dipinti non accettati. Il 
Comitato per l'Indispoglzlous artistica 
di^Venezia potendo disporre d'un Incale 
eep:iratò da quello ohe serve per l'Indi­
sposizione stessa, deliberò di offrirlo per 
lutti quelli artisti che intendessero di 
esporre le laro opere nen accattate alla 
Esposizione artistica nazionale. ' 

Le opere verranno ammesse in pro­
porzione dello spazio disponibile e la 
mostra si intitolerà Appello al Pubblico. 
' L'Ksposizione ai limiterà alle .iole o-
pera di pittura. 

Per istruzioni rivolgersi al Gomitato 
d'̂ ll' Inlisposiziooe che ha la seda in 
Gara pò S. Provolo, 

N u o v a l i e c c h e r l a . Il sottoscritto 
renda noto al pubblico di aver fino dal 
80 aprilo, i.perlo in via Gemona N. 10 
nn negozio di o.irai di manzo, vitello e 
castrato, nonché pollame d'ogni qualità, 
a spera quindi di vedersi onorato da 
numerosi clieotela, nulla avendo omesso 
p>'r rendere soddisfatto il pubblico colla 
modicità dai prezzi. 

Pietro Rumignani, maceìlajo, 

G-7 maggio ore 9 a oro 3 p. ore 9 p. ore 9 a. 

Bar,rid,alO' 
altom,U6,10 
liv, dal mare 7B0.9 7B0,7 752.0 7B0.B 
Umid, reint. 70 65 78 93 
Stato d. cielo coperto misto misto piovoso 
Acqua cad, 
1 i direzione 

1^4 — — 5.1 Acqua cad, 
1 i direzione —, W Sii S\V 
ti ( vel.kilcin. 0 l 1 i 
Toriu, ccntig. 18.0 20.0 ia.7 13.8 

A O l o v a n n l V I o r l t t o ' 

In questo giorno tredicesiano della 
tua dipsirtitH, consentimi ancora Gio­
vanni una suprema parola di Commiato, 
che valga ad esprimere quanta parta io 
prendi ni vivissimo dolore de^li ottimi 
tòni genitori a fratelli, ai quali si cru­
delmente fosti rapita nel fior dell'età & 
soli 22 anni, quando msggìcrmente sor 
ridano la più liete speranze I Vorrei 
poter rivolger loro qualche conforto in 
tanta sciagura, ma non ci sono parole 
che possano lenire tali angoscie. Né v'è 
certo bisogno che sulla tua tomba, anzi 
tempo dischiusa, io pronunci parole d'eo-
comi'o, perchè quando mai fu d'uopo 
pari ire delle virtù di chi è pianta a-
maramante da quanti 11 opnobbéro? 
Vòglia Dio dare ai cari che. lasciasti 
quaggiù, forza é rassegnazione per sop­
portare ai tramanda prova : a tu, o Gio­
vanni abbiti il mio ultimo addio. 

S. Luigi. 

Roma. Ciò non ci cousta. É però vero, 
ev dente, incontraatabilo che lo sciroppo 
depurativo di Pariglina di (ìiovanui 
Mazzoliiii ha avuto la Gtan medaglia 
al merito, la medaglia all' Esposizione 
di Torno, quella per merito d'industria 
ecc. ecc., e che non va n)'ii confuso 
coll'altro sciroppo di cui parltvamo, 

Scienza - Arte-EsperieniEa, 
Esco il grande.pitrimjqio della . uma­
nità I La scianzi stabilisce i prlncipii ; 
l'atte detta 1 precotti; l'esperienza in-
segue, a praticarli. L'una, ha bisogno 
dall'altra, e senza tale ecambiavolo ap­
pòggio noii riuscirebbero di cosi potente 
utilità, Convivunt anice. Se il dott. Mai-
zollai di Roma, par comporre: il suo 
mirabile Sciroppo depurativo di Pari­
glina composto, non avesse, pcofouda-
meote conosciuto I priaoipii scientifici 
patologici; ohe, cioè, la maggior parta 
della umano infermità provengono da 
parassiti, che qnast| traggono 11 loro -
principiò dal sangue ; che, depurato il san­
gue, l'individuo sana, anzi non ammala, 
sa tale u<ia depurazione sia sollooita : 
d'altra parte, se non avesse veduto 
nelle sue operazioni chimiche, ohe 11 
fuoco altera i prìncipiiorgAuici medica­
mentosi, e ohe questa condizione tine 
qua non poteva attenuarsi di gran lunga 
estraendo lo basi organiche nel molo; 
ohe certi corpi dotati di una certa a-
zlone, riuniti Insieme, sviluppano una 
forza infinitamente superiora alla risul­
tante di quelle loro naturali : se il Mas-
zollul di Roma non aveya tutte queste ' 
cognizioni, poteva comporre eoo- t-inta 
perfezione, e di tanta energia questo 
benefico rimedio f E tutte queste, oagoiii ; 
zioni scientifiche, a che gli avrebbero 
valsa, se una lunga esperienza dime-
strMta dallo smercio rapidamaota cre­
scente, non gli avesse provato eviden­
temente che r effetto del suo depura­
tivo è.superiore a qualsiasi altro rime­
dio di til gonere. Infatti chiunque ha-. 
sperimentato lo Sciroppo depurativo di 
Parglina composlo dal dott. Mazzollnl 
ili Roma, ha dovuto convlncorsi della 
sua potente energia. 

Deposito unico, in Udine presso le 
farmacia di ( 9 . C o m e s s a t t l , Ve­
nezia farmacia B o t n c r alla Croce di 
Malta. 

Sarà coinpiàccnte spedirmi un vasetto di 
gr, 25 de,rsuu Ilenzoato di litina,che molto 
mi giovò par la grotta. Lo acchiudo un va­
glia di L, 5,50, 

L'ossequio ecc. 
Novara, 2 luglio 1880, 

SAINO CARLO 
58, prop, di Costo Novarese. 

Grammi 26 di detto purissimo Benioato 
di litina L, 5, 6, 100 L. 18. Sì spedisce 
ovunque raccomandato a nostre spese. Si 
tien conto solo delle commissioni accompa­
gnate dal relativo pagamento, ed a noi esclu­
sivamente diretto, poiché acquistandosi da 
altri e non trovandosi alcun giovamento, si 
ritenga por corto cho il farmaco ìs falso ò 
sofisticato, come pur troppo se ne rinviene, 
ed a miglior pretto I in tutte le drogherie 
6 farmacio. Prof, Nestore Prota-Giurloo nella 
sua Casa di Droghe a Laboratorio Cbimico 
ia Napoli, Via Roma con entrata vico 'Jt°. 
l'ortaria S. Tommaso n. 20, , 

,„ , ( massima 21'0 
Temperatura j ^Ì„Ì„„ J.̂  g 
Temperatura minima all'aperto 12.1 
Minima esterna nella notte 6-7 : 11,7 

E r n e s t o e C t l o v a n u l . In que­
sti giorni in cui il caldo minicela di­
rettamente In vita del cittadini qualora 
essi non si risolvaiia a pigliare dei de­
purativi, questi due nomi ; Ernesto e 
Giovanni debbano rimanere colpiti nella 
memoria di ogni italiano. 

Ernesto è Mazzollnl si, ma non l'invon 
toro dol famoso sciroppo depurativo di 
Pariglina chi si deve all'altro Mazzollnl 
che ò Giovanni, Si è detto cho il mioi-
stero delia pubblica Istruzione ave se or­
dinato l'esperimento del liquore di Er­
nesta Mazzollnl nella regia Clinica di 

Compagnia'd'assicurazioni sulia vira -
Fondata nel 1845. 

Fondo di garanzia ; 846 milioni a mezzo. 
Qeesta potente Compagnia è mutua 

e come tale ripartisce agli assicurati lai 
totalità d gli utili; applica tariffe mo-
derate e patti di polizza eccezionalmente 
liberali. Emette polizza di asaicuraziona 
in caso di decesso, miste, a termina fisso, 
rendite vitalizia immediate e difi'erita ed 
offre anche dulie combinazioni speciali. 

Neil' asslaurazioui in caso di decesso 
il premia annuo per ogni mille lire di 
capitale, è di lire 19.89 ; 22.70 ; 26.38 ; 
31.30 a S'?cooda che 1' assicurato abbia 
l'età di 26, 80, 35 o 40 anni. 

Esempi di alcune combinazioni speciali 
della New York ;' 

1. CDtazioni di ragazzi. — Un pa­
dre dell'età di 30..anni vuole assicurare 
la'sórte'di. suo figlio dell'età di un anno. 
Paga alli Compagnia un premio annuo 
di lire 483,30. Se il padre muore, il 
figlio riscuoterà sino all'età di 21 anno 
una rendita di lire 400 e raggiunta tale 
età percepirà lire 10,000., So il padre 
vive, avrà in tutto pagato 20 annualità 
e riceverà esso stesso la lire 10,()00, piii 
gli utili, valu.tati approssimativamente, 
secondo-i .risultati sinora .ottennli dalh 
Compagnia, ad altre lire 10,000. 

2. assicurazioni a premio temporaneo 
seguito da annualità ei)ua(«.—Un nomo 
a 30 anni sottoscriva un'assicurazione 
di lire 10,000 pagabili ai suo decesso. 
Il premio annuo cui si assoggetta'par 
un periodo di 20 anni so vive, è di 
lire 384,60, Se premuore i premi oessaoo 
di esser pagali mentre gli eredi incas­
seranno losto il capitale, Se raggiunga 
l'età di 50 unni, non solo non avrà più 
premi a' pagare, ma riceverà dalla Com­
pagnia una rendita vitalizia di l,. 381.50 
pari al premio che pagava, sempre vi-
geudo l'assicurazione di lira 10,000 in 
favore degli eredi. 

3. Assicurazioni miste con rimborso 
dei premi. — Una persona a 30 anni, 
pagando lira 601,80 annua assicura im­
mediatamente lire 10,000 agli eredi al 
suo decessa, Sa raggiunge l'età, d'anni 
65 cessa l'obbligo dei premi, e riceva 
asso atesso le lire 10,000 unitamente 
all'integrale restituzione di tutti i pre­
mi già pagati, più la partecipaziono 
utili. 

Banchiere della Comp,ignia in Udina : 
fianca di Odine. 

Per schiarimenti informazioni e pro­
grammi rivolgersi al signor 

Vgo Vamea 
Via Ballonl n. 10 Udina, 



I L F R I U L I 

ITote scientiiclie 
A. ( iroposlto «Il m i c r o b i . Da 

pòiibi auDi, dpjip. la scoperta duU'ÌDOcu-
liieiane del carboiioiiio, lu seguito alle 
yare epidomle dì. colora cb^ copersero 
di squallore ora qùi^stc ed ora'quell'au. 
golv d'Italia, ed ttltinaaffleoto là seguito 
egli studi del PiiéleursUl vii'uB..rabbi(sa, 
ei parlò tanto e'^da tutti di ^sòhiitaiul-
oeii;'. di micrccoo^bi, dl'lb^oiftié d ib to-
terii, ohe ormai' non •t'hn piti! peÀsotia 
ohe non aapp'a .parlare (Il qii<!8{i pIcopM 
organistn', uarrandone più q̂ <m^Do esat­
tamente le gesta. 

É^'iioto obe a inilloui e milioni popo­
lano, lu iiOilrB acqua, il pulvisco'o polj-
crOOlo d'Ilo nostr» concradr, l'urla ohe 
tospirianio, U 80.-ttiiir.e oin' ci nutrono 
di quotidiano alimento, 

l/uotno, che coi mezzi di cui dispone 
ha trovato m^zzo di difendersi dai ful­
mini e dhile temppsts, ohe doma i leoni 
8 non teme i pù ferooi animali, è an­
cora quasi impotente contro I più pic­
coli abitatori del nostro vasto globo;, 
contro quel plcculiesimi osseri dui quali 
duemila allineati su di una sol fronte, 
come i soldati in pluvia d'armi, non mi­
surerebbero chela lurighi:zza dl'uo mit-
liraetro I 

Si crede da molti ohe 1 miorobi siano 
uiiimall, 016 è uaerrore . 

^i triiiti iureoe di piccoli esseri T,e-
getait ohii vivono, si nutrono e si ri­
producono per so'ssicne, 

SóJilIat, per troncare la questione 
ancora insoluta, se si trattasse di ani-
inali 0 di pianto, propone di chiamarli 
ce! Dome di microbi 0 piccoli viventi, 
nomò che rimase alle Dumerosissime 
specie di questi esseri minutissimi dei 
qunil'si ocoapii il micrcscopin. 

Dallo studio e daili scoperta dei mi­
crobi la medicina moderna fece un passo 
inoompatabile ; entrò io una via nuova, 
intsplorata e-rioca di rlsnllfiti^ meravi­
gliosi, E'I ora non v' ha più lìo medico 
ohe parlando dèlie maliitiia co-I 'dette 
infettive, cioè di. quelle che ripetouo dal 
microbi laJnro funesta origine, non si 
accenda di entusiasmo per l'indirizEO 
bau inteso diiquésti nuovi studi. 

Invero, gl& r osservazione aveva fatto 
notare che fri lo looumerevoli vittime 
della.tisi aolmonarp i;'erario'0Je. giovi­
netto. pallide e eu'emiehe, e i giovani 
rutti :alle fatiche delle piazze d' armi, 
e gli atleti del cirC'i dalle poderose 
•membra erculee ; ma non sì era ancora 
potuto trovare la epiogaziooe di un si­
mile fatto. 

Oli studi del Vallemio, e io seguito 
quelli di Kldbs a di .Coliabeio, avevano 
gi& affermato essere la tisi uuu malattia 
pru,'iotta da causa specifica, qiiando, 
prima di quanto si sartibbe potuto spe­
rare, nel 1881, K, Koch scopri i mi­
crobi , che è causa unica e necessaria 
dulia terribile malattia, sotto forma di 
un piccolo organismo, dal nome appunto 
dello scopritore, detto Bacillo di Koch, 
Essi si sviluppano con grande lentezza, 
ma, una volta Basati definitivamente nel 
tessuto dell' organismo umano, proce­
dono il loro cmmiiio soi.za p ù arre­
starsi. 

Chi ricetta noi pro'prli polmodi que­
sto microbo ÈpavQtitoBO. è come'un; fiore 
iuesorab.'luiei'te vjtato 'KI sppolorb.-

AJ'DO terribile del bacillo della t:sl 
soni] i bacilli del carbonchio! quelli della 
pneumonite, quelli del tifo, della mala­
ria e di m'olUsjime altra malattie, al­
cune de,li'j,quali nessuno dei.profani alla 
sciènza médibà suppone infettive. 

Co.'ì è'poasibite bnscarai no buon raf-
fredore da un semplice bacio anche 
qunn'lo questo t'osse il p ù puro e il più 
caalo pegno di iin dolce amore, 

pròprio cosi: eppure dlil ha mai 
pensato a'80Ìt'ip>rrè al miorìiscopi'o lo 
profuihàte. 'iabbiia . coraliiua della fan-
ciullit amata, npl..timore, di. scoprirvi 
un .subidù. n.idO'di miarobi-del raffred­
dore -(riui!te,; corizza, .o^ozema), ' malattia 
che SI può con ogni facilità trastnette-
re da persona .a persona? ' ' -'•'•' 

Se lo:cogoiz>o'ui sullo malattia infet­
tivi) e sui microbi che le producono 
fossero , più largamente conosciute, è 
certo che ciasquuo cercherebbe di pro; 
munirsi in modo razionale contro queste 
terrìbili malattie ; e oiò riuscirebbe di 
valido appoggio al msdioo e all' igieni­
sta nella lotta senza quartiere che gli 
uomini della scienza muovono ai più 
piccoli abitatori del globo, i quali re­
cano all' uomo danni ben più grandi 
ch'j non le guerre a i terremoti. 

pagare 10 centesimi di tasta ogni volta 
obsdal.le loro labbra uscisse una pa­
rola di maldicenza all'indirizzo di una 
persona lontana. 

Il ricavalo andrebbe a bonoScio della 
povera geme, 

,. . La trovala b bella, e la consigliaiao 
a. tutte le signore. 

' Noi non ci spingiamo fino a oredere 
ohe IB' maldiceàza possa cessare, ma 
pensiamo ohe vorrà essere una voluttà 
dagglore per le donno, ogni volta che 
eijse potranno pagare il piacere di dir 
liiale dèi prossimo con un» tenue saorì-
Scio pscuuiariò. 

Ma fa carità pubblica se ne avvan­
taggerà moltissimo. 

Quanti nuovi ricoveri notturni, quanti 
asili di iofaniia potranno sorgere, quonte 
miserie l«nlte, se le donne di tutto 11 
mondo vorranno imitare l'esempio delle 
signore francesi I 

Varietà 
Un circolo di donne, ^scoliate, 

0 signore, la seguente notizia che ci 
g unge dalle rive della Senna, 

Recano i giornali di Parigi ohe colà 
si ò fondato un circolo di signore, il 
quale sarebbe intìlolato « il Oircolo 
guarda-lingua ». 

Tutte le signore che lo compongono 
e io comporranno, prometterebbero di 

IJoti2iario 
10,000 mminì « 90 milioni. 

La Gatzelta d'Italia dice ohe 11 MI-
nist'iro dichiarerà alla Cimerà che per 
tenersi sulla difensiva a Massaua ba­
stano le forza ed i fondi disponibili : 
egglaogerà che per l'offensiva occor­
rono altri lo mila uomini e 90 miliuoi. 
La Camera deciderà. 

Cipriani verrà graziato. 

Si afferma che se nelle imminenti 
elezioni di Forlì 0 Ravenna II Cipriani 
non verrà eietto, il consiglio dei mini­
stri prenderà una risoluzione favorevole 
al Cipriani stesso proponendone la gra­
zia al re, 

Part'oclii fra i ministri, dicesi la mag­
gioranza, inclinerebbe a commutare la 
peiia ai lavori forzati in'quella dell 'e­
silio. 

/{ sensale Onguzzo. 

, SI è costituito all' autorità di Catania 
il noto sensale Greguzzo, il quale era 
fuggito in seguito a gravi suoi dissesti 
finauziarii, e in seguilo all'accusa, di 
essere' oompllòe nel tatto dei tre mi­
lioni .di Ure in o»mblali false, stati 
messe in circolazione. 

Il Orsgozzo' sl.diobiara vittima di 
una okmarllla e drice ehs''>farà impor­
tanti rivelazioni. 

iVulla di ierio sullo Coticiiiazions 
fra Vaticano e Quirinale. 

Dal 'Vaticano sono partite in questi 
giorni note ai nunzi pontefioi all' estero, 
solleoitanii a emoDciire le notizie di pa-
rei!chiv,gioraali, specialmente francesi, 
su pretesi piani concreti di una conci­
liazione fri il Quirinale e il 'Vaticano, 
e ad avvertire la stampa cittolica al­
l'estero ohe nulla v ' b a di serio sulla 
strombazzata conciliazione. 

Per ottenere dieci grandi piroscafi. 

La Voce della Verili, organo cleri­
cale, dice obe il governo italiano sta 
trattando con due Gompignie di navi­
gazione pei' ottenere al più presto 10 
grandi [liroscafi. 

Sarebbero, quindi, mandati subita in 
Àfrica un battaglióne di fanteria ed un 
altro, di bersaglieri., 

>Sut provvedimenti finanziari. 

Secondo ulteriori informozioni, la 
Commissione pei provvedimenti finan­
ziari si è, a maggioranza, dichiarata 
ooutraria al manlanimeoto dei due de­
cimi di guerra 0 ha espreeso l'opinione 
che tutt 'al più se ne possa mantenere 
uno. 

Piuttosto la Comm'ssione si é dimo­
strata incline, ad accettare un aumento 
.dei..da,zip.di.importfizlone sul grano sino 
a. lire 3.50 per quintale, mentre il Go­
verno,, e nei provvedimenti e nella ta-
rifi'i generale, propone che il dazio su 
tale voce aia portato a 3 lire, 

i dispareri, come sapete, a questo 
proposito non sono pochi. 

Taluni vorrebbero ohe si maotsoessa 
r aboli/.iòne di tutti due i decimi, se­
condo la promessa fitta colla legge della 
riforma dell' imposta fondiaria e ohe 
contemporaneamente si innalzassero I 
dazi di. confine; ma non pensano che 
questi due provvedimetì contemporanei 
vanno a vantaggio solo del proprietari. 

Non pett'inlo si crede verrà accet­
tato il progatto così come fu proposto 
dal Ministero. 

Oggi la Commissione è convocata nuo­
vamente. 

C<n!otniia lire per le vedove e gli orfani 
dei Mille. 

Il ministro Magliani stanziò centomila 
lire per le vedove e gli orfani dei Mille 
di Marsala. 

Preoeeupaiioni per la gtiestione bulgara. 
. Al ministèro degli esteri sono di nuovo 

preoccupati per lo vicende della quo-
slione bulgara, considerandosi fallita 
l'aucordo russo-turco. 

Dei disordini sarebbero scoppiati nel 
principato alimentati dagli agenti russi. 

Per le elezioni amministrative 
a Milano. 

Qlovedì sera al Consolato degli Ope­
rai vi fu un'adunauza indetta dal Go­
mitato elettorale demoordiioo per deci­
dere sul contegno da tenersi per le e-
lezioni amministrative. Preiiedevu, Ca­
vallotti, I socialisti suscitarono cb>,issi. 
tempe-ite urlando contro Cavallotti, ti 
delegato fece suonare il primo squillo 
di tromba. 

'Vutossi, appena rltoruata la calma, 
un ordine del giorno decidente alla 
partecipazione alla lotta lascìaodo al 
Comitato la scelta della lista; fra gli 
altri sono portati i deputati Cavallotti, 
Mussi, Marcerà e Perelìi. 

Linee estere sovvenzionate. 

Telegrafano da Berlino che al Reich-
stag verrà quanto prima eoltoposto un 
disegno di legge per il quale l'attuale 
linea sovvenzionata di navigazione a 
vapore germanica Trieste-Alessandria 
vorrebbe cambiata in linea Trieste-
Porto Said. 

La Bona. 

Il mercato era prima dell' apertura 
pesante. 

All'apertura i corsi riprendono vigo­
rosamente, assicurandosi che nessun 
prestito verrà tatto per ora e dietro la 
calma delle notizie politiche. 

Molti buon! acijiiistl; offari più ani­
mati nello vendite e valori. 

Mercati stranieri calmi. 

Ultima Posta. 
Nei porto dt Buhos-Ayres, 

Buenos-Ayresi. Durante l'aprile scorso 
sono entrati nel porto di Buenos-Ayres 
42 vapoii con 8569 itomigranti. 

Le entrite delle dogano furono fu­
rante lo stasso periodo di 8,242,000 di 
piastre per Buenos Ayres 0 di 462,000 
per Rosario, 

Come atio '̂nns la cotlisiene 
fra l'Asie e /'Ajaccio. 

Portoveaercs 6. La collisione fra 
l'Asie e l'Ajaccio fu cagionala dalla 
nebbia. ' * 

Un fuochista ed alcuni passeggieri 
dell',4sie sparirono durante la oolli-; 
siane. 

Alla Camera dei Comuni 
(i'/ngiAÌI(erra. 

ZiOnira 6. (Cornerà) R'-spingesi la 
mozione Lewis con 897 contro 318 voti. 

Continua la diacussione dell' emenda­
mento Claik. 

Qladstooo presentò I' omendameuto 
annunziato ieri. 

Il suo discorso eloquente è frequeote-
mente applaudito dai parnellisti, 

D chiara che l'idea del governo di 
ordinare il processo se la Camera lo 
desidera è una procedura senza e-
sejap'o. 

La discussione dell'emendamento Ulad-
stone b aggiornata dopa una disiins-
sione di.sei ore. 

La Praneia non i piti sola, 

Parigi 6, Il giornale il Paris annun­
zia con gran gioia che sono concbiusi 
gli accordi diplom'itici mediante i quali 
1 paesi contraenti possono coniare gli 
uni sopra gli altri io caso di aggres­
sione. 

Soggiunge che si può d>re oggi sola­
mente a parale aperte che oramai la 
Francia non 6 più sola. 

Altri giornali nulla dicono in propo­
sito. 

. Tdlegrammi 
' C o s t a n t i n o p o l i 6. Si smentisce 

che la Porta abbia consentito al ter-
miue di tre anni per lo sgombero dal-
l'Egilto. Persiste a volerlo fissare a 18 
mesi. 

Le notizie da Caudia sono tranquil­
lanti, 

I i O U d r a 6. Secondo i dispacci dei 
giornali della sera da Koustchouck gra­
vi: disordini sarebbero avvenuti a lassy. 
Parecchi arresti. 

B e r l i n o 6. Il Reiehstag approvò 
il progetto di spese straordinarie il 
progetto per un prestila. 

PI8PAOOÌ Pi BORSA 
VSNBZIA e 

Hendlta lui, l gennaio da 08 6S a 98,75 
1 luglio 96.38 a 9683 Anioni Banca NOIÌD-
nalo —.— —, a—Banca Veneta da 869. 
a 360.— Banca di Credito Vesota da 873,— a 
a78.~- Socletii costnuloni Veneta S26. a 837.— 
Ootoniacio Veneilsno ai8.~ a 317 SO ObbUg 
FnisUto Vengala a premi 33,76 a 38,261 

ValMi, 
Pud d,a 30 frandil da — a — ~ Bau-

«onota anatriadig da 300,—l|8a 300,6iB 

Cambi. 
Olanda se. 3 li3 da Germani* 4 \~ da 198.76 

a 124,16 e da 13-1.30 a !34.46 Francia 8 da 
100,70[ a 100961— Balglo 31|3 da — a —,— 
Londra 4 da 36,36 a 36,49. Svinerà 4 100,60 
a 100.96 e da —.— a --.— Vtoana-Ticleite 
4 da 300. -I— 300.B0 [ - a da • 

Scanio. 
Banca Nadonale i lt9 Banco di Napoli B US 

Banca Tenet» Banca di Orad. Vsn. 

BOMA, 6, 
Saudita italiana 83,76 |— Basca Gh». 680,— 

MILANO, e, 
BeodiU ItKl, 93.96 — 97,90 Metid 

—.— a — Camb Londra 36,43 - 4 9 | —.--
Franda da 100,93 a 90. 1— BerUna da 134,23 
138.70 Fttui da 30 franchi, , 

LON&aA S 
laglete 103 llilS italiano 90 1|2 Spagnuolc 

— Torca 

Proprietà della tipografia M. BAKDirsoo 
Bcji^m AzjffiBANSKo gerente retpons. 

Articolo comunicato. (') 

nic l t iaraas ione . 
Io sottoscritto dichiaro d'essere riti­

rata dalla rappresentanza generale per 
l'Italia per lo >ruercia seme bach' della 
Socielà Internazionale Sericola, e l'indi, 
vidao abitante nel comune di Àzzano, 
che si servì del mio nome per dare 
maggior \alore alla merce, uou può es­
sere che un mentitore, 

, Torino -1 maggio, 
Ferdinando Capdet. 

La rappresentanza di detta Società 
per le provinole venete, venne assunta 
dal sig. Antonio Qrandis da S, Quirino 
(Friuli) e non da altri, 

(1) Per questi artlooH la Eedazione non aa-
aama altra responsabiliUt tranne quella voluta 
dalla .Legge. 

Non più 
iStringiuienti 

ed ogni inveterata malattia segreta di 
ambo i sessi, Ouarigione garantita in 
'<Ì0 0 30 giorni mediante il solo uso dei 
Couf tti vegetali Contanzi. 

(Vedi avviso i» quarta pagina) 

T v . RADDO 
fuori porta VillalU - Oasa UangilU 

Vendita Essenza d'aceto ed 
aceto di puro Vino. 

Vini assortiti d' ogni provenienza 

RAPPRESENTANTE 

dì Adolfo de Torres y Herm." 
di JMalasn 

primaria Casa d'esportassione 
di garantiti e genuini Vini di 
Spagna 
Malaga — JfKadera — lEores 

Porto — A.lionnto cec. 

YEROZOLFO 
D I R O M A G N A 

Doppio raffinato, purissimo 
Analizzato al R, Istituto Tecnico di Udine 

Moli tura nnissinia 

ZOLFO con 2 per cento di 
zolfaio di Rame per combattere 
la p e i o r ì - o e p o s a . . 

10 Udine, Piazza del Duomo, 4. 

G. 6. DEGAN! 
« D i r v i : 

Grande deposito di vini neri flui e 
da tavola, delio migliori plaghe vinicolo 
nazionali. 

VINO CHIANTI 
in fiaschi. 

Prezzi di tutta convenienza. 
A coiundo dui signori Committenti di 

Città le consegne si fiuno f r a n c l i o 
a domicilio, tanto in fusti, quanto in 
flnschi. 

Le oommissioni si ricevono 1 ai Ma­
gazzini fuori Porta Aquiloia, al Nego­
zia ed allo Scrittorio io via Erbe, 

Cura di Primavera 
NUOVA SOROBNTfi Q1SELI.A 

Aoqua minerale aloallna purissima, 
delis migliori finora oonosolute 

L'uno di quest' acquii & spcclalmeute 
iadioatoi 

a) ootitro la pirosi, rutti aoidoll, soon-
oerto nella digeatlono ; 

hj contro infiammazione, catarro, co­
stipazione eoo, ecc. 

e) è ottima e quisl indispensabile per 
ogni malattia di donne di oomplessiooa 
dedicata e debole, e per gli uomini at­
taccati da mali cronici. 

La si può Boetitnira a tutte le altre 
acque di quieto genere ed in special 
modo poi alle Gliesshìibler, Vìchy, Pejo, 
Robitsch eoe, con grandissimo vantag­
gio perchè superiore alle medesime, non-
ohè alle artlnoiali, come' gazose SeltK e 
slmili, ohe molto spesso si verificano 
nocive alla salute, per cui & indispen­
sabile l'uso già generalmente preso in 
ogni Albergo, Traitprin, Caffè, Bottiglie­
ria, Pustic'cieria ; oltreoiò prestasi quale 
bevanda da tavola molto aggradevole, 
ed è di prima necessità in ògiii famiglia 
onde evitare tutti quei malanni che sono 
sola ed unica cagione dell'acqua cattiva 
specialmente poi In questi tempi d'epi­
demia, tanto più che il ano valoio à solo 
di c e n t e a l m l OO per ogni bottiglia 
da un litro 0 fiasca di litri 1 e t\ì, e 
percò l'acqua della nuova sorgente Gi­
sella e d'un prezza tale ohe ognuno può 
prenderla invece d'acqua comuiie. 

Per Oommissioni rivolgersi al signor 
V r a u c e s c o CSalio successore fra­
telli Uocelli, presso la Stailooe di I t -
d i n e . 

Trovasi in vendita io tutta le far­
macie a principali alberghi a n"g'izi. 

A V V I S O 

La. Ditta Maddalena 
Cocco^'} di Udine avvisa 
i suoi u:,neyoli clienti, d'a-
ver proato buon deposito di 
Zol/o Montagna dop^ 
pio raffinato e di fl-
nissima molitura a 
prezzo limitatissimo da con­
venirsi. 

Provare le Conoorvo di P o -
• U i l l o r o del premi'ito Stabilimento 
a vapore di K, Ziooiia di Verona, a 
le si preferiranno cortamente a quaiun-^ 
que altra qualilà. 

Si vendono da tutti 1 principali Sa-
lumieil. 

Io Udine pressa il Negoaio di Lodo­
vico Boa — Via Cavour. 8,;-> 

Per gli orticoltori 
Presso i giardinieri dello Stabilimento 

di fioticollora io L'diue 

A. C. ItosMati e C 
'sono in vendita le seguenti piantine di 
oriaglie, ottenute da sementi genuine 
delle migliori Case nasionuli od estere. 

Capiteci qualilà precoci (10 varietà) a 
lire 1 al cento, 

jlfsfanianii (4 varietà) a lira 2.60 ul cento. 
Pomodoro precoce u n n o (2 varietà) a 

lire 2.60 al cento. 
Pomodoro (é varietà) a lire 1,60 al cento. 

Recapito pressa la Cartoleria S ' r a » 
t e l l l V o s o i i n i , Piaz?.a Vittorio E-
mauuele, od allo Stabilimento suddetto 
tra le poi te Ronchi e Pracchiuso, 

Pietro Barbaro 
(Vedi Avivsa in quarta pagina). 
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Ih F R I U L I 

Le inserzioni dall' Estero per 11 JFrivli si ricevono eisclusivamemente presso l'Agenzia il^rincipale (̂ ^ Bubblieità 
E. E. Oblieglit Pazigi e Homa, e per l'interno presso rAmministrazione del nostro giortìkièf;̂  

CSS'W'HSy TiftSS'WClSfeSJ'W^KJ' 

Venezia - Padova - Treviso - Udine 

UDINE PREZZI FISSI 

Stagione di Priiiiavera-Estate 
ABITI PATTI 

Ulster mèzza stagione stoffe vmìih . . da L. 32 a 35 
Soprabiti mezza stagióne in stoffa e castorini 

colorati '. . . . . .' „ 14 a 50 
Vestiti completi stoffa fantasia novità . . . „ 16 a 50 

« • , , Xiv a liìji) 

. . „ 5 a 15 

Còpitìsò' e vatìàtó assortimento di Camicie bianche e colorate iid' tela, creton, peueal diseguì di tutta novità a pi-ezzi 
d?Mp(^s^iìSiìe'cclilcprrenza. 

AissottimlóBltò abiti dia caccia in fustagno, stoffa e velluto. 

Calzoni 

Gilét stoffa fantasia e panno da'L. 3'a 8 
Veste da càmera con ricami _. „ 25 a 50 
Plaid inglesi tutta lana . . 
Parasoli in tela e satin . . 
Ombrelli seta spinata . . 
Ombrelli Zanella . . . . 

• • • • « 

„ 20 a 35 
„ 2 a 5 
„ 5 a 14 

» 2.50 

ialità j e r bambini e giovanetti. 
Grandioso assortimento stoffe nazionali ed estere per abiti sopra misura da L. 30 a ll̂ O 

Si eseguisce qualunque commissione in tò ore. 
W^. > tTT^Tto-a i p » " « r ' B » I 
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GiMGHI&UJINQGGOLI 
Unica fabbrica nazionale 

Ingegnere A. SALMOIEAGHI 
MILANO 

(Uhicilcro Catalogro. 
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ian più stringìiBenti 
m 

UHKTIIALI •mi 

GuHfigioiie garantita in 20 o 30 giorni, modianto i Con-
•fetti"vegotaU Costami, in sostituzìaiie de]h CandelettG, I 
iitijcieaiini sogroghoo ìiiotlro lo itrenelle, tolgono i bruciori 
uretrali, 0 satinno in inibì Imtìtite le gocceUc di qualsiusi data, 
siuno;^ure ritenute incurubiii. 

'{difetto constatato da una eccezionale collezione di oltrQ 
3< 00 aitcstnti ,fra lGttt<r& di riugrnziElmentì di aromalHti gun 

^J^ "ti 0 certificati Medici dì tutta 1' Europa.Centrale, attuatati ^ ^ j 
^ j g visibili in Roma via Rnttazzi N, 20 o Napoli pressa l'autore ^ ^ ' 
^ ^ prof. A. Costanzi via iMarìnii nuova n."7"o' garantito ^̂ â ch , g < ^ 
i ^ ( ^ stesso autore apr inci'tìduU col pagamento dopo la guarigione K ^ 

, con trattative da convenirsi. i ^ r a 
Scatola da 50 coofctti, con dethigliata istruziona, L. B-SO.*^,^^-

In provincia por pacco postalo aumoutu . dì • ceu^simi 50. ^ ^ 
Vendita presso' la maggior parto dello farmalcie'e'drogherie ^ ^ i 

d* Itali», esigendo in ciascuna scatola un'etichetta dorata colla G<^ 
firma aittografn in nero dell* inventore. ^ ^ 

In UDINE prèsso il farmacista A u g n s C o BoMoro alla ^ ^ 
«Irenica Risorta», ohe ne fa spedizione nel Regno me- ^ ^ : 
dìaote aumento di cent, 50 pel pacco postale. —••—• 
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UM TELA ML'MNIGA 
GALB.ÈANI »s 

MILA.NO — farmacia, N. 24, Ottavio GaHeani — MILANO 

con Laboralorio Chimìe» ia ' Piazza' SS. Pietro e Lino, n. ì. 
Presontiamoi questa preparato idei nostra Laboratorio dopo nna lunfta 

serie di anni di prova avendone ot;tenutQ un-pieDo successo, non che le lodi 
più sincere ovunque è statò.adoperato, ed una diffusissima vendita in Eu­
ropa' ed 'ih 'America. 

Esso non deve èsser confuso con altre speciaiiti che portapo lo >!<;••» 
n b m e che sano lu<^r | ]«aè l e spesso danDÒse. II nostra preparata e un 
Oleostearato distesa 'SU 'tela che coutieine' i pridcipii deì ì 'Mrnlea m o i t -
(anBg'-pianta nativa dallealpi'conosciuta flho dalla più'rsmola antichità^' 

Fu nostro scopo di-trov'i<re il modo'di avere la''nas'tra'telo'nella quale 
poni^ifno alterati i principii attivi''delharnica^ e ci siamo felicemente riu­
sciti mediante un praocusaip a p o é l a l e e d un a p p u r a t o d i - n o a t t r a 
CDOlufiI'Vi» I n v o i t s l o n o . e p r o p r i e t à ) 

' La noli a tela viene talvolta ftilaidlaata ed imitata gofTamonte col 
T e r i l c r a n t e , v « I e n a coiiosciato per la .sua azione corrosiva e questa 
deve essere rifiutata richiedendo quella che porta le nostro .vere marche dì 
abhrica, ovvero q'jelia inviata direttà'iuente. dalla nostra Farmacia. 

Innumerevoli sono l e guarigioni ottè'nute in molte malattie' come lo at­
tcstano I i i a m e r o i t l a e r d U t i a t l e l i o p o M a c d l a t i i a . In tutti i dolori 
in generalo ed in particolare nelle l a n i b a À ' » ' i nei r e u i u a t i s i u l d ' o -
B » ! p a r t e nel corpo la cnar•s'^'X''^'^' p a t a t a . GioVa nei d o l o r i 
r e n a l i da c o l l « ; a n e f r i t i c a , ' nelle m a l a t t i e di u t e r o , i nelle 
l e u o a r r c e ) nell' a la l ia«*an>ei) i to ' d ' u t e r o , ecc.- Serve a lenire i 
d o l o r i d a u r t r l t i i l e e r o n ^ ^ a , da gotta : risolve la callosità, gli 
indurimenti da cicatrici ed.ha inoltre molte altre utili applicazioni per ma* 
lattie chirurgiche. 

Colla L. t O . S O al metro, L, A . f t O . a i mff<) metro, 

l . fl.ìliO la scheda, franca a dainictUa. 

Rivenditgri.: In C d t n e , Babris Angelo, F. Cbmerii,'L. Bi'asìolì, farma­
cia allq Sirena e FilippuisirGirolami; e o r l s l a , Farmacia C. Zanetti, Far­
macia Pontoni; T r l e s i f e , Farmacia C. Zaqatti) Q> "S9n)T8llo,-!^a(rai 
Farmacia N. Andrdvic ; T r e s i t o , Gluppdni Carlo, orlisi Ci, Santoni, 
, V e n « p ! l a , Ilòiner;''Gtrasj'<Grablovitz ; f i u m e , G. Prpdrain, Ja-
ckel F. ; H l l a n o , Stabilimento C. £rba| vja Marsala n. 3, e sua 
Succursale Galleria Vittorio Emantible n. ̂ 2, Cai A. Hantoni e Comp. 

' via Saia 16; R o s n a , via Pietra, 96, e in tutte le principali Farma­
cie del Regno,. 

U d i n e , 1897 — Tip. Marao Bardaiao 
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